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//Lunedì FEG//
Le parole tra noi Lunedì 16 febbraio 2009
ore 21.00 al Teatro Gustavo Modena
Genova piazza Modena 3, Conversazioni
tra libri e musica con Francesco Guccini
e Giovanna Zucconi Per informazioni:
010 8681530, w ww .fondazionegarrone.it
010 6592220, www.archivolto.it
Ingresso libero

CAMPORA GIUSEPPE

STUDIO E PROGETTAZIONE
ARREDAMENTI PER INTERNI

SOLUZIONI PER OGNI ESIGENZA
PRESTIGIOSI MARCHI ESPOSTI

Bolzaneto (GE) - tel. 010/7408769
Via U. Polonio 60R.

www.ilfalegnamecampora.it

Genitori, studenti, docenti
e impiegati contro
il ridimensionamento
del liceo imposto
da una delibera regionale

SCUOLA

Il Cassini fa
ricorso al Tar
già raccolte
700 firme

SERVIZIO >> 18

Indagine choc di squadra
mobile e Procura su un
caso avvenuto nel ponente
cittadino: per due bambine
abusi in famiglia

IL DRAMMA

Violentate
due bambine
disabili: padre
sospettato

SERVIZIO >> 24

Oltre duecento famiglie
di via Cevasco hanno
incaricato una ditta
di installare un sistema
di videosorveglianza

SICUREZZA

Obiettivi
accesi
sui ladri

FORLEO >> 19

Via Cevasco, è allarme furti

Studenti fuori dal liceo

BATTIFORA >> 27

MARTEDÌ IN SCENA
AL COUNT BASIE
John Taylor,
il poeta del jazz

BLOCCATO IL TRAFFICO

Rivolta per la gronda
Voltri scende in piazza
Gliabitanti: «Ci rovinate lavitaenonpossiamoneppureparlare»

ORE 10.10 DI IERI, teatro di Voltri:
la seconda puntata del débat public
sulla gronda autostradale si trasforma
in contestazione a scena aperta. Circa
la metà dei 800 cittadini presenti nel
teatro di piazza Odicini escono fuori
rumoreggiando. Una parte di loro im
provvisa un blocco stradale con stri
scioni, che manda in tilt per qualche
minuto il traffico di Voltri. Poi la prote
sta, peraltro parzialmente annunciata
dai comitati antigronda del Ponente,
si placa. Ma, nel teatro, dove ieri erano
presenti anche gli studenti del liceo
Lanfranconi, il clima resterà tesissimo
sino alla fine. E il dibattito che doveva
servire per ottenere dai tecnici di Au
tostrade, Anas e Comune tutti i chiari
menti possibili sul progetto di allaccio
del nuovo by pass alla A10 e alla A26,
diventa un fuoco di fila di accuse, pro
teste e argomentazioni contrarie alla
gronda.

Ad accendere la miccia, il coordina
mento dei comitati del Ponente gui
dati da Arcadio Nacini e Giampiero Pa
storino,consigliericomunaleeprovin
ciale eletti nelle liste di Rifondazione.
«Vogliamo pari dignità della società
Autostrade, vogliamo esprimere la no
stra opinione subito dopo la presenta
zione dell’azienda», è la richiesta dei
comitati. «Lo potrete fare ma alla fine
del dibattito, alle 12», è la risposta di
Luigi Bobbio, coordinatore del débat
public. Ed è subito bagarre. «È una ver
gogna! Siete dei buffoni, questa non è
democrazia! Ce ne andiamo». Un cen
tinaio di contestatori bloccano via Ca
mozzini. «Non dare la possibilità di
parlare ai cittadini è odioso e antide
mocratico – tuona Nacini  La gronda
non l’abbiamo voluta nel 2004 e non la
vogliamo oggi. Genova è ostaggio dei
Tir, 4 mila al giorno: appena il 12 per
cento della merce viaggia su rotaia ed è
una vergogna. Ma certe cose non vo
gliono farcele dire. Oltre 550 famiglie
saranno mandate via di casa, ma a que
sto proposito non si sa nulla mentre
era il primo problema da affrontare».

Dopo la tempesta, non torna la
quiete. Bobbio cerca di riportare l’in
contro sui binari giusti: domande o
proposte, scelte a sorteggio, e risposte
immediate. Le lamentele fioccano
anche sul metodo. «Prima di questo di
battito ci avete passato informazioni
incomprensibili, che impatto avranno
i cantieri sulla viabilità, sulla nostra
vita quotidiana?», è la domanda rivolta
ai rappresentanti di Autostrade, Al
berto Selleri, responsabile infrastrut
ture, e Maurizio Torrisi, progettista
della Spea, società di ingegneria dello
stesso gruppo. I quali confessano: «Le
planimetrie sulle strade di cantiere le
forniremo domani». L’assemblea
esplode tra urla, fischi e insulti: «Ma
come? Vi presentate nell’unico incon
tro a Voltri senza i dettagli sui cantieri

che ci rovineranno la vita?», si sgola un
giovane in fondo alla sala. «No, così
non va bene», prova a dire Bobbio col
risultato di agitare ancora un po’ gli
animi. Il vicesindaco Paolo Pissarello e
l’assessore Mario Margini, in platea,
ascoltano in silenzio. «Ma state tran
quilli  continua il sociologo torinese
esperto di mediazione dei conflitti  al
problema dei cantieri sarà dedicato
esclusivamente un incontro di appro
fondimento tra marzo e aprile. Siamo
ancora alle fasi preliminari». «L’incon
tro non si farà a Voltri  informerà Bob
bio al termine del dibattito  cerche
remo un posto più centrale, facilmente
accessibile da tutti». Il débat public, a
Voltri, va avanti. Al microfono una lita
nìa di critiche. In molti hanno inserito
nell’urna più di una scheda per essere
sicuri di essere sorteggiati. «Prima fac
ciamo il nodo di San Benigno, la nuova
strada a mare e la viabilità in sponda
destra del Polcevera», dice un pensio
nato: «Vedrete che, con queste tre
opere, il traffico autostradale dimi
nuirà e non ci sarà più bisogno della
gronda». «Le conseguenze sulla nostra

vita saranno devastanti, chiediamo
solo di poter portare i nostri nipotini a
passeggio senza paura, perché la
gronda non la fate a Nervi?», chiede
Nicolò Pellerano. Antonio Parodi sol
leva la questione del «deprezzamento
degli appartamenti». C’è anche il co
mitato di Crevari che chiede alle Auto
strade di modificare il tracciato di una
delle gallerie principali per evitare che
la collina torni a franare, come negli
anni Settanta, per colpa dell’attuale
Autostrada. «Il Comune è d’accordo»,
dicono dal palco. Un altra buona noti
zia: le Autostrade hanno cancellato la
galleria di servizio prevista sotto il
parco Duchessa di Galliera. Tutto il
resto rimane: due ponti e due grandi
viadotti, più le strade di cantiere. Da af
frontare anche il problema delle “terre
all’amianto”, frutto degli scavi. «Il
grosso del materiale sarà portato via in
galleria  dice Torresi  a parte 90 mila
metri cubi, che significano venti ca
mion al giorno per un mese e mezzo».
FEDERICO AMODEO
VINCENZO GALIANO
galiano@ilsecoloxix.it

ILLEADERDEGLIOMOSESSUALIALCARDINALEBAGNASCO: «DISCUTIAMOLADATA»

BACI GAY
AGLI ANGOLI
DI VIA VENTI

BACI GAY e lesbo ai semafori di via
XX Settembre, ieri, giorno di San Va
lentino, per sostenere l’amore in tutte
le sue forme e chiedere diritti: è il
“Crossing Kisses”, manifestazione na
zionale organizzata per la prima volta
in Italia da Arcigay. Coppie omoses
suali innamorate si sono baciate agli
incroci stradali nel centro di Genova,
cheagiugnoospiteràilGayPride2009.
L’iniziativa “Crossing Kissesbaci al
semaforo” si è svolta in contempora
nea, oltreché a Genova, anche in altre
15 città: Padova, Bologna, Firenze,
Grosseto, Perugia, Roma, Napoli, Pa
lermo, Cosenza, Bari, Verbania, Man
tova, Bolzano, Verona e Torino. «Il
giorno degli innamorati  ha detto il se
gretario nazionale di Arcigay, Riccardo
Gottardi  è l’occasione di far vedere
l’amore in tutte le sue forme, sia tra
persone dello stesso sesso, che di sesso

diverso». «Ci baciamo perché ci
amiamo come tutte le coppie del
mondo  continua Gottardi  abbiamo
stampato il volantino dell’iniziativa in
tante lingue diverse proprio per par
lare a tutti». «Al cardinale abbiamo in
viato una lettera di richiesta di incon
troperdiscutereinsiemedelladatache
sinora resta fissata al 13 giugno, in
coincidenza col Corpus Domini  ha
detto Gottardi  e non ricevendo rispo
sta, col dubbio che non fosse arrivata,
ne abbiamo inviata una seconda. Ma il
silenzio è proseguito». «Il rischio è la
sovrapposizione tra Gay Pride e Cor
pus Domini  conclude Gottardi . Vo
gliamo seguire un iter simile al Pride di
Torino 2006. Allora l’Arcigay discusse
in modo propositivo con l’arcivescovo
di Torino. Molti gay e lesbiche sono
cattolici. Restiamo disponibili all’in
contro».

La manifestazione di protesta che ha bloccato il traffico in via Camozzini, a Voltri

Un bacio in via XX Settembre

n «NON POSSIAMO
accettare che la so
cietà Autostrade se la

canti e se la suoni: i dati sui flussi di
traffico, forniti dall’azienda per so
stenere la necessità della gronda,
devono essere valutati da un sog
getto terzo». È solo una delle ri
chieste rivolte da Giampiero Pa
storino, a nome dei comitati delle
valli voltresi, alla commissione per
il dibattito pubblico alla francese
presieduta da Luigi Bobbio e alla
stessa società Autostrade. Ieri, al
Teatro di Voltri, Pastorino ha
espresso la posizione ufficiale dei
comitati al termine di un infuocato
débat public. «Siamo contrari a
quest’opera devastante», pre
mette. Ma se proprio si deve fare,
che almeno si rispettino una serie
di vincoli. Oltre allo studio sul traf
fico affidato ad esperti che non
siano di Autostrade, il fronte anti
gronda chiede che «il progetto sia
sottoposto a valutazione ambien
tale strategica e a valutazione di
impatto ambientale, due proce
dure escluse dalle Legge Obiettivo
che prevede la gronda». Ancora:
«Contestualmente al progetto
della viabilità su gomma  aggiunge
Pastorino  chiediamo un progetto
alternativo del trasporto su ferro
che includa, ad esempio, il famoso
“Bruco”: un tapis roulant per
l’inoltro dei container dal porto al
di là dell’Appennino». «Nel pro
gramma del sindaco Vincenzi  ri
corda il portavoce degli abitanti
delle valli di Voltri  c’era il porto
lungo. Che significa, essenzial
mente, mettere la dogana ad Ales
sandria e, da lì, trasferire sui ca
mion i container con destinazione
finale sotto i 350 chilometri e far
proseguire il resto delle merci in
treno». Non è finita: «Prima di fare
un’opera così impattante e co
stosa, occorre realizzare le opere
viarie previste (nodo di San Beni
gno, strada a mare di Cornigliano)
e potenziare al massimo le infra
strutture ferroviarie». Infine: «Un
soggetto esterno valuti il problema
della presenza di amianto nei ma
teriali di scavo, le istituzioni predi
spongano un piano sociale che
preveda la costruzione di nuove
case per i cittadini sfrattati dai via
dotti e sia bandita, per la gronda,
una gara europea che offre garan
zia di trasparenza e consente di ab
battere i costi».

«Il nuovo passante autostradale
 osserva il responsabile regionale
FitaCna, Angelo Lattanzi  è una
infrastruttura indispensabile non
solo per le aziende di autotra
sporto ma per il futuro stesso di
tutta la città e del nostro porto». «Il
collegamento diretto della nuova
autostrada con il porto è impor
tantissimo», dice ancora Lattanzi:
«Genova Ovest rappresenta una
strozzatura insostenibile. E que
sto è il momento per dire con chia
rezza anche dove si vuole realiz
zare l’autoparco. Per quanto ci ri
guarda l’idea di costruirlo nelle
aree di Cornigliano è di grande in
teresse».
V. G.

LA RICHIESTA

«NO ALL’OPERA
UN PROGETTO
DEVASTANTE»

La platea del débat public prima della contestazione Il tavolo dove vengono raccolte le domande

••• ECCO LE PROSSIME tappe
del dibattito pubblico: Corni
gliano, 19 febbraio (ore 2123),
Centro Civico di viale Narisano;
Rivarolo, 20 febbraio (1820),
teatro Albatros, via Rogge
rone; Sampierdarena, 21 feb
braio (1012), Centro civico di
via Buranello; Bolzaneto, 26
febbraio (2123). Seguiranno
incontri a tema. La Gronda e gli
scenari del traffico e della mo
bilità: Palazzo Ducale 7 marzo
(9.3013); Approfondimento
sulle cinque alternative di trac
ciato: 17 marzo (17 20.30); La
gestione dei cantieri e lo smal
timento dei materiali di scavo:
21 marzo (9.3013); L’impatto
della Gronda sull’ambiente,
sulle abitazioni e sulle aree in
dustriali: 4 aprile (9.3013);
La Gronda e il territorio: verso
una progettazione integrata?
18 aprile (9.3013).

>> IL PROGRAMMA


